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Diremo due sole parole per conto 
nostro sul corabatliniento di Ba
goli ; il rapporto del generalo Geno 
serve di base e le lettere privato, 
concordi nel fon^jlOj^rvonóji.avfare 

• doloroso fatto! 
Constaìiamo che gli àvvenlrnenti 

non riuscirono impreveduti ;.di qui 
i^insìstenza de! Gene nel chiedere 
quei rinfofffl̂ 'cVie viceversa poi il 
ministero non mandò che tardi, 
alla spicciolata e in par|@>,Oh! se 
nascesse una guerra 1^ .Eui'opa e 
dovessimo^dillòcare tutto Teserei-
t<*yla avrffffmo a vedere proprio 
bella, • ^ ' -
'̂  Il 25 avvenne il combattinnentò 

ai fbrte di Saati,iil'^guale;dòpp un 
eéplorazìone, a nièzì6 deli^Jeriente 
Cliomo/ische vì.lasciòla vita, fu as
salito d£̂  numerose ,ord%ghe fur 
ròntì però distrutte. 

I l comandante Boretti vidlsi 
senza munÌEÌoni e fu allora che 
fu inviato in soccorso il tenente 
colonnello De Cristdforis con quel 
nerbo dì truppe che tutti sanno 
a f}\a ìnr'nnfT'iitfìRÌ r.nl npmìco nres-

e per là difesa generale dei nuovi 
territori. 

Punquò in due anni non sì seppe 
ancoi'a*Wlutartì le for̂ ze nemiche, 
né conoscere quali siériò gli amici 
.difCÙi si possa fidarsi. 

Il Gene, dopo IMisastifo ci sem
bra abbia serbati il miglior san
gue freddo, ma pDXBflà era egli il 
rappresentante di quel caos che 
derivava dalle confuse e monche 

hella dì ed 

I 
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e che incontratesi col nem.ico pres 
so bagoli furono distrutte eroica
mente, combattendo. La compagnia 
di soccorso del Tanturi fu appena 
in tempo di convincersi delik^qa-
tastrofe e ritirarsi a, MonkuUo. , 

A Morikullo con una ardita mar
cia si ritirò coi suoi e coi canno 
ni anche if'Boretli, accoltosi tcM 
entitsiasmó.-i^^^ '•••''• 

Distrutto il nerbo delle già pic
colissime forze il Gène pKpyyide 
pél concentramènto dei superstiti 
nel lraggiQldi^;;difesa di Massaua, 
davantha cui tuttavia sembra sian-
sì spinti; i cavaleggerì nemici, co> 
sicchè^si or|fnizzò un servizio di 
^òlontaifelatìto più; che sbarcati 
gli equtpggi le navi non baste-; 
^ebbeitoil|omend«come ospitali., 
; Ciò-p^messo, eccggi ad alcuni 
apprezzamenti. 

I soldati ed uftfiiaìì fecero senza 
dubbio più che eroicamente il pro
prio dovere, 

II ministero- però ha mancato 
prima di tutto lasciando iì Geno, 
con-piccole forze e scarso anche 
di munizioni e di quei meKzì che 
se utili in Europa w sono a mille 
doppi nelle guerre d'Africa. 

f^otiamo qui un errore. Occu; 
pata la posizione fortissima di 
Sa.atì, si doveva tenerla'fornita di 
munizioni; invece ne avevano tanto 
poche che le esaurirono in un pri
mo giorno e così furono costretti 

j i richiederne. Gene .pensò a spe
dirle; eli <iui la catastrofe, che al-
ir-ìmeuti non avrebbe avuto luogoî f 

•j Altro errore il non comprendere 
«he per la sabbia le mitragliatrici 
Jtón potavano servire; né poî ^pg.̂  
leLriiìrate furcinvi muli, cosicché 
in qualche sito vi, dovetteVo ab-
ban^Dnaròi cannoni. Imprevidenze 
incredibili! ; 

Altro errore massimo fù^^gpllo 
del pessimo : servjijp degli irrègo^-; 
lari. Coinè'vedenìnio quando più 
tardi il Tanturi volle avanzare, 
essi lo abbandonarono. #§*» . 

Che esploratori pélffatìo essere! 
questi? Di qui il fatto che De, 
Cristoforis si trovò all' improvviso 
di'fronte al nemico senza che po
tesse comprenderne rittì|Ì6^g|ip al
l'indigr()sso il nuiW^o ; altrimeuti 
avrebbe potuto provveda*'® ^^ ^^^ 
ritirata, perchè, s # è ^lorìosai.^Ì|,j, 
morire come a Dagolì, il De Cri-, 
stofgris avrà compreso pure tutta 
h responsabilità che gliene derir 

istruzioni; rpinisteTOh, e a 
doveva^priinirt^adattarsi ; esffililii^ 
pia tardi di fronte al pericolo s^0Ì 
M grave^sponsa^Utà e si elévS 
pari alle ^po^tajl^e. 

Oh! se a MonkdUò si avesse 
potuto sapere di quali e quante 
forze disponeva il nemico, invece 
dì lasciar assalire e distruggere 
alcune colonne e lasciare queste 
come i foftf senza munizioni, si 
avrebbe potuto raccogliere tutte 
!e, nostre,forze e piombare a piasse 
cingente suiinemicó intliggendogli 
uria disfatta e mutando l'attuale^ 
grido di dolore ih un inno di lyìt-
toria, per cui il nostro nresti^io in 
Africa sarebbe' orMflIsiBùratò. 
' Le poche forze si tennero sparpa
gliate, mentre conviene siaperle 
concentrare ,e scsgliare ŝ ŷj™a il 
nepiico a tempo; Si è fattò quésto 
in j^ff-ica? Nessuno .oserà di certo 
affermarlo, poiché là WttOris^Pdi-
sposto come fossimo in condizioni 
di pace, mentre in quei siti cous 
Viene consiiderarsi quasi in̂ ; conti
nuo guerreggìamento. 
I ^ d eira un ; nuovo saluto ̂ i a 
.̂î aìda " giovî njtù ' cosi eroicamente 
caduta col nome d'Italia sul lab
bro, e insieme il voto, che la in
sipienza e imprevidenza di un go
verno imbelle XÌOU ne conduca al
tra a consìmili macelli, mentre di 
tanto valore e di, tanta energìa 
aÌ3t)iamo bisogno, e dovremnio far
ne a fidanza, sìa per, vendicare i 
trucidati d*Afrìca sia innanzi tutto 

k • I •• i " • • ' > • I l 

per difenderci e completarci ia 
casa. 
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Notizie da assaiia 
MassanUf 9, — (Sties l^i, ore 9,45)] 

*- Ufficiale.—r Approfitto di San Got
tardo che trasporta 46^ feriti. La si-
itlzipne è sempre la steséa. ^Conti
nuano le notizie ; Il Negus è rJsaUto;' 
égli tnvierebbe truppe ad Ai^igrat. 

Dicesi che il figlio del Negus ebbe 
una battaglia aangWfino'gissiroa, ma fa
vorevole, cogli insorti sudanesi verso 
MetqmbU. 

Ras Aiuìa è sempre alPAsmara. Di-
cesi elle abbia disposto un campo di 
cura. 

Credo <ihe il maggiore Piano sarà 
arrivato lunedi sera ali* Asmara. — 
Attendo sue notizie. 

• , / • - • • . • Gene. . -

Svez, 14. ^ I ^ a r r i y a t o da M.us8ua 
diretio a NapbU, il vapore SSan Got 
tardo della BOcietè Onfour e Biuzzl 
— A bordo tutu bfh^. 

mia di ieri, ed oggi non mi 
resta che vivamente^deplorare la man-
canza di ogni sentimento di conve
nienza e di opportunità che nei pre
detti poco lodevfljiy^moretti sì mani 
festa palese: il l lffhdo, non meno 
del precedente dap^iorevolp, e molto 
più HCEmdaloso, e si riftiriaco à quoUa' 
sorda; a maligna guerra, che uomini 
politici per nu!la;^oomnflendevolij ma 
aUrettanto ambiziosi^ èd^ftfvidi di po
tere muovono aU*on. Criapiy^di cai 
temono grandemente la venuta ai po
tere. ; 

L 
• ^ • 

«Io non ho mai fatto mistero déS-
''1*l;|itt88ima stima^che profeaso per le 

eminenti quulit^ di uomo . di Slato 
d0y*onorevole Criepì, la cui assunzio-
he al .poterò saluterei come alba di 
un mffri'ore avvenire per il nostro 
paese;, non rimarPanno pertapto BOP-
presì^ i vostri lettori da questa mia 
esplicita e formale dichiurasione in 
favore di un ministero Crìspi ;, sicco
me però in quéiW^feiei eentimeiUi non 
vi è alcun feticismo per l'indivi 
ma unicumeiUe un omaggio reso alf 
l'uomo di StatOj perra,ettan<^5Ìs vostri 
liBUori che io qui ricordi un prece
dente della brevamtftdi mifiì^B deir 
ì onorevole CrHpi.^jr,e^^e4fpte che do-
vrebbt^ bastare da" Botò a desiguurio 
alla;Corona, alla fiducia degli italiani, 

> 

ff Francesco Crispi era, comcjà noto, 
ministro dellMnterno quandoTaccad ; 
dero a breve àntèrv&ilo l,*ana,.4Mi'*'" 
ti*à la morte di Vitiorìo Ernanueìef la 
morte di Pio IX. 

i' • ' ' 

«r Tutti dar p'jà al meno guardavano 
con trepidazionowlU^ev^ntnalità, dì 
quéll6idu6 morti, le conseguenze dello 
quali erano da tutti più o meno te 
mute; eppure non,mai 1' Italia, fa pii^ 
tranquiUa cnm^ in qiioUo duo gra 
vissima circostanze; riconosco che a 
qtìtìato'contribuì grlWdéinente il senno 
l l ^ l patriottismo degliritaliani,, ma 
nessuno vorrà in pari tempo negarmi 
che se i*l'iàiia dall'uno all'altro capo 
si màhti^ijné nelle; dòtte cifIbatanze 
così esemplarmente tranquilUrclò fu 
benanche, perchè il paege ,sentivasi 
retto e governato da una menta ele
vata, daMiiriftmanogiferma. . j, 

« Ma v*ha un alfro fAtto^irelativo 
alia eleztoe del nUG^y(i;^pTOQce, non^ 
sufflcìenternente noto agli italiani-é^ 
che'dimostra luminosamente chi sia 

Cnspi. 
« Morto Pio IX le più funeste in

fluenze ultramontane furono tosto 
: spiegate, onde ottenere da! colletto' 

deUipa'dinalì èhe il conclave anziché 
in Iiaa)a si adun»sse aUeslero e più 
speoiulncionte a Trento od a Malta; 
éapWtfàsi che a oò era contràrio il 
caMinale Cumerl | |gq, attuale ponte
fice, ma sapevuai^ pure-che là parte 
intransigente del sacro collegio, suf
fragala dai voti di tutto il più rab-
bl W * Ì " 

« Ogni altro avrèBbo saputo, #4Éì 
questo convengo pienamente, asBìctt-
rare ì cardinali che l'ordine sarebbe 
stato scrupoloaamonto mantenuto dal 
governo, ma nessuno,-ife#ifts8perien''a 
dei fatti ce lo dimòstra^gpurtroppo in 
modo palese, avrebbe avuto il corag
gio di fare ai cardinali la dichiara
zione di occupare iluVaticano se essi 
fuori di Roma si fossero riuniti in 
conclave. i 

« Ho yo|uto ricordarèiqtsesto fatto, 
perchè meglio di quaiunoiue altro 
giova a dimostrarci ch< sìa Francesco 
Crispi, e fanno a mio credeie opera 
non mai abbastanza biasimata coloro 
iiimfth con tanto maligno ed invidio^ 
60 armeggio, tentano di fare abortire 

;;̂ ^qualsia3i combinazione che implichi 
'Ta venuta dell'onorevole Crispi al po-
M|ere..» .. 

dì unione ma fomite di discordia ©ài 
odìi civili, # 1 ! vostro intento, cWero 
appuntò quello al quale ho aocennatOj 
n'andrebbe fallito, per ciaf^e!l*int©. 
resse dei Paese e della Parto alla quals; 
ci onoriamo di appurtenure, io vi esor
to a desistere dajèproposifco della mia 
candidatura e viniutoriaizo a dare pu-
blicità a questa mia dichiarazione. 

Abbiatemi, miei cari coauittadiiia 

Vostro ora e sem 

Al CoSMu DìrePho 
della Cofiaóciatìone Rs' 
pubbliiBCina dulie Socìe(4 ' '\ 
Popolari dì iìomagna e 
ai Bappresmtantt'della : 
medesima'pekpQir-eonda-
rii di Forlì e Cesena. 

•:J 

-:i?|!StBl 
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hklGazzetta Piemontese' pubblica:^, 
c Sa vtefosse stato un colombaio a 

Massaua e un altro a M'onlsuliò, eìì^i 
colonna diretta a Saati avesse portato^ 

^^ih sa una mez:^^ ttfz^ìna di colombi, 
non la pare, stguor direttore che, Uh-

•Clan do li appena incontralo il'nemico, 
ài sarebbe in parte evìtatò^^ifMisa-
stro? 

« I n venti minuti i coloH^̂ bî ^g^vréb-
bero percorso 13 chilometri da Digoli 
a Mònkùllo,' e domandato soccorso à 

.^quel presidio. . 
« Siccome le nostre.fprze in Africa 

sono disseminata ìWBiv'ersi punti, ed 
alcuni, come Ark ko, distano ben 80 
chilometri, perchè non si potrebbe 
metterle in comunicazione servendosi 
ilei uuioiiibi: vtug^iitLuiiy utie dapper-
tutto fecero buona prova## 

i SUOYO eABINIT' 
1 ' 

I 

H 

Ecco tìn^iBcherzoso ministero idea
to dal Messaggieroi 
: Boi^iiant"'^; ministro degli èsteri^ 

M'on-ta prelfaónza del ConsÌEfUò,; §e-^ 
grótario generare'*Bf;6fi&, il prfdone 
di ieri oggi 

'_ .-r''M^-^'^'/-'r'^'^<<-
nostro. 

tJSi.'. 

IFi 

'-^m montan^smo ins 
,,veif 

- * ì * 

CO 
piicato la 1 ffioierato 

' Il corrispondente romano dellMra^'^o 
di Como, un buon moderwto a cui 
pelò la passione politica non fa velo 
tigli occhi e che agli interessi del 
p|r\i to antepone quelli della pftfia,' 
dosi scrive di FianceBco Cnapi, li 
quale nelle attuali circostanze sarob 

: ba l'uomo a cui meglio potrebbero 
essere afildat^^jje sorti del governo. . 
'. Ma à troppo lib«raie a per quesfo 

hanno paura di lui. 
Ecco cosa scrive il corriaponderìte: 
« Nello svolgimento della crisi at

tuale due eoli fatti mjntaqo per ora 
^tìi'̂ ièissere seK'^alati; del primo, riguar 

dynt'o il ftìbbiilé ag'tursi dei ìnoretH 
dell'ou#p6pretÌP, onde a questo sìa 

a e 
premeva onde il ^g^,cl|^vW|aa sl'^ti 
nasse in Roma; è fuor d'ogni dubbio 

[ òhe in ultimo sarebbe prevalso quO' 
st'uVtimo partito il quale era dannoso 
per l 'Italia, e se la cosa^nón' ebbe ì 

.altrimenti seguito, il merito esclus vo 
"fu deU'on. Crispi, allora ministro del

l' inttìrno ; egli infatti ,ftìce dichiarare 
al cardinale Camerlengo che se d con 
gj^p si fosse tenuto iii Roma egli. 
assicurava ai cardinali la massima 
sicurezza di riunione, la massima li
bertà nelle deliberaaionij che sefsjn-
vece, il conclave si fosse tenuto al
l'estero, egli assicurava ai cardinali 
la' massima sicurezza fino alla fron
tiera dal regno, ma il giorno in cui 
Sii conclave si fosse aperto, égli avreb 
ba occupi^to il Vaticano. 

« La .dichiarazione ferma ;o recisa 
dell'onorevole Crispi ne impose al 
Collegio cardinalizio, che smessa ogni 
idea di recfirsi all'estero qui addiven
ire" frammezzo ad una quieta ammi-

r 

riconfermato l'ufficio di presidente 
l'ava é per le vite da sagrificarsitìfl Consiglio, già vi ho fg|p ceuno 

ra(ìda, alla elezione 4^|; nuovo ponte 
fice, e fu questa uoa grande batta 
gl)a vìnta d^U'Iialìa al cospetto del-
4̂* Europa. 

« Ora io domando e dico quale al
tro fra gli uomini politici d 'I talia 
avrebbe «Jfto il coraggio di fitVe al 
Collegio cardinalizio, in mezzo alla 
grande emoaione prodotta in Europa 
dalla morte di Pio IX, le esplicite e 
franche dichiarazioai di Femcoscò 
Crispi? 

I fatti d'Afritóa non ci possono colla 
loro gravità far dimenticare i più vi-
Cini. Cosi a togllore J^terna candi
datura-protesta a Forlì .e Ravenna 
(oltre che all'egregio dótt. Alfredo Co.r; 
mandini, direttore della Lomkardia\ 

^^trenuo anticigrianì^ta ;0|̂ ^J|§^ deqliriò 
l'omaggio dalla pand'datura) erasi pen
sato ad Aurelio" s'affi.' Questi pure ri
nunciò, dapprima con un telegramma 
e poscia colla seguente d'ghitossima 
lettera che dovrebbe esaere una le-> 
Zìone: - , 
_ , , Bologna, 9 febbraio 1887. 

EGREGI E CARISGSMI AMICI, 
' ' ' , • ' • ^ • • ' • ' ' ' - j ' 

Si è parlato ormai troppo della mia 
candi^^lura in cotesto Collegio con 
giudizii più 0 meno lontani dagli in
tendimenti vostri e miei, perchè io 
debba tacermi e lasciar che durino 
lo perplessità e le mliil fondate im-
presrtìoni suii'iirgomento. . 

E' inutile che io ripeta C'ò che tutti 
sanno, che io, se eietto, non accette-

. rei il mandato. 
Sagrific;ai„ sull'altare della Patria, il 

mio Ideala riispetto alla costituzione 
dello Stato, quando, di frante alla su
prema quésiìofte'deli'essej'e, sparivano 
io diff^rtìuza di parta e un epjo pah 
sierow^dovea stringere gli Italiani lutti 
ad un patto pel compimento dei co
muni destini. 

Deposto i'ufficm m giorni di na
zione, di doj^,|;tì e d l p t a , c M * h e i l p 
non ricordar*e; raggiunta dal ^Paèse, 
comechè incompiutamente, la meta 
dèlia sua indipendenza ed unità; par^ 
vemt ìnqiinzi al moto doUa vita in
terna delia Nazione, di poter meglio 
servire, secondo le mia deboli forz^ 
l'Italia col libero apostolato dei pri'n^ 
cipii che non con l'arringo parlamen
tare, e «Jljg^^i'ad ogni modo inct^ac^ 
liabde colla integrità della, mia co
scienza politica e colla tradìzìonosto
rica della quale fui parte, il giurar 
feda ad istituti cho le contradicono. 
E,co8Ì sento pur ora. 

'Tuttavìa avrai lasciato corrore una 
lotta elettorale intorno al mio nome» 
quando questa fosso stata il risultato 
della ùn^ipii^ltà di tutta le frazioni 
def partito democratico Sscopod» af
fermazione dì principìi e di protesta. 

Ma, dacché il mio notao^ in aìezzo 
ai presenti dissidiì non sarebbe pegno 

- alla marina, ini vìBta 
dei buoni risultati òttanuÉi ài t émpi ,^ 
di Lissa. Segretario generale l*ono« 

:<Tevol6 luri. 
CasEtth'f il capo della polizia, pf 

der id i portafoglio deU*Tfterob. Se
gretario generale il tenente di pùb
blica sicurezza ienronì,™ capo della 
"soufìdrn volante... . ^^MW . • 

Bóhàfini alla f ^ T O ^ ^ ^ I s l t i , 
éoh8dpprea49j.^, della giU8tizi|5^^ 

Il jcardinale Jacobini allMstruaioné^' 
pùbbiìcn, 
ra t tere; nazionale della gioventù ita
liana;,/ ;• • ''_y ^ 

Bastogi alle finanze con Vinteritit 
dei lavori pubblici. 

Jìossi Alessandro* di Sctìio, all'agni 
ra, industria, e commercio. Se-

gfpario generale i'oh. Lincea. 
Manca ancora un min;ietrO|^i!l|lla 

guerra, ma si spera che lìicoUt dopo 
essersi fatto pregare un po' pfarà co
me anno seoìpt^e fatto il duca Torìo-
nia e/Depretis, e ritirerà la dimls-;^ 
sioni. Tuttavia, per provar© che qua!- /̂  
che ^cosa di nuovo ci vuole, egli si 
lascflrà crescere la barba, par rasso-' 
mighai^a^Ui più al sindaco di Roraa 
e a Depretis. 

• Ì ^ ^ Ì ^ ' Ì ' ^ / Ì H 

Parlamento Nazionale 
^ • ' , ' ' ' L 

SENATO DEL REGNO 
Tornata dMTÌ^ 

- . . • ' ' . . . 

Presidente l)urant?o., 
Si approvano senza discussione ali 

Stati di revisione d tìgli interni, della 
marina, dei lavori pubblici e dell'en
trata. 

Si approva pure senza discussione, 
la spesa straordinaria' a favore della 
cassa militare, 

Layiisi la seduta alle ore 5 1 5 . 
Il Senato sarà convocato a domi* 

c i l i o . • ] , - v . . ' i | 

'*'lffliii!iistraMoie ielle le 
Riassunto delle operazioni della Cas

se postali di risparmio a tutto il ^ a -
Sé di Dicembre 1886: * 
LibretÈJ rimasti in cor

so in fine del mesa pre
cedente . . . . . N.° 

Libretti emessi nel me
se dì Dicembre 1886. » 31,215 

N.** 1,400,520 

9,902 
Librétti estinti nel me

se stesso , . . . , > 

Bimanenza . N.° 3,396,624 
Credito dei depositanti 

in fine del mèle pjGê -
cedente , . L. 210,266,602:08 

Depositi del mene di 
Dicembre 1886 ,9, 12,296,259:82 

Rimborsi 
stesso 

del 
L. 222,502,862:50 

m e s e 
10,715,517:20 

1 Himmetm L, 2ti|84-7,3l5:2^ 

I l . 

. 1 - ' - . 
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Ieri Sera, nellfS saU del Gir̂ colo po
polare U Piazza del Duomo, il prof. 
Fiife'iPuUè tenne la preannunziata 
conferenza sul tema: Lingue e na-

-mn 

. .:ELE|;|-k, 

.••0mim 

X--

iì 

ir-
V:!^ 

- I 

Stoni, ^_^ 
In tes i generale egU volle dimo

strare come la lìngua, secondo che è 
più 0 Kieno svihippata, segni la mag
giore o nainore civUtà; dì un popolèi 
,̂  nello stesso itiinpo defiu'sea ila na^ 
^aijop l̂iiA à\ quef^ppolo steaso.— Go 
ssìinciò pertanto col moBtrare coihQ 
i a paróla sia un essere orgfinidò, cona-

oato di membra variamente ordì-
^Àlte* Eoi distjnsflf^tiie principali.tipi 
dei tingiagjgì^: nel monùslUahlco (Chi-
nesi, Indo Chiness, Giiippono3Ì>' ^cc), 
:nei iwanico (SiHi^^àbilQnesi, Galtìei, 
ecc. ecc.), nel *tipo o fiessione.Xla 
L<lp,I3uropei).'A, ciascuno di ijutìsti tre 
tipi.coi;risppod]e;n»J P°SSi!? "" S'̂ s^o 

f relativo di civiUà.t- séWene anche 
questa regola ;8Òffra qualche ecce
zione, vedendosi ad esempio come nel 
popolo chines© Sa fine inteììigenza 
giunse a creare un linguaggio sape 
riore a quello concesso dal p^Sprio 
iìpo. 

Venendo poi a trattare la seconda 
iàrtM%lia sua tesi, che cioè il lin-

gùagglW^SppresentiU:^^^ nazione, dopo 
avere accennalo àUe di^^epe opióionl* 
risgaardaniUJa elite .preistorica dei 
gogpli Indo Europei,njpgtracomotutti 
questi popoli, fin daVp*:',^^ loro api-
barite aeUa storia, abbiano, ,la fio-
cflbza della propria nasìonalitft; co-

nmmi riputaci^ dal A t t o che cia
scuno di essi,, nellaipropria lingua, da 
ftffil.aitriPVappelUtivodi 6ar&aj'j,̂ q,«asi ;; 
i^lhuzkntij muii, ossia non jaVlàtìtil 
li suo linguaggio. I?6rciW*vIììFfurono 
sèmpre' e saranno i tentati.y} dei, pria-
cipL^g^Utici e ttsurpatori di ^ggre* 
gj^.rsì.|ppol3 dal loro diversi, impo
nendo ad essi la propria lingua e Sa 
^ r i j t ì n d o l e : : .;è; qui, coft,^,bella e 
tocoainfl immagine, accennaai popoli 
}^A!,«M^t«3iezia4jeinstna,44qiialì 
Io straniero invano tenta corrompere 
(a lingula e la nasiionaUtà, af|Wfhdo 
41 VètòU .presto, a itìRiiverso io; Alpi, 
stende)' la mano alla gran madre ita-
fflna e salutarla nella vergine lingua;;̂  
cornuno. — Tocca poi. del colòsso 
Busso, il quale sebbene abbiagf|Z)ata 
la sua, fame su gli slavi'dsl' setteri-
«norie (i Poloni) e con le ingorde 
sanne minacci gli, òlavi del ttieflt-
giorno (i •Bulgari), tuttavia dovrà'ir-
«iiasibJ\m©nte sfasc|.|M, in quello ste | | , 
so eiorido in cui credetà di aver rag-

^^ìtììtjoto la meta. Poichènl grande i-
dealedr nazione e federazione, di !m-
guà e libertà è stalo sempre quello a 
cui l popoli hanno consacrato le Iqrp 
^iù grandi opere e i loro più grandi 
fiacrifieii: né gli arabi colla loro cui • 
tòfa, "è g'* sèrei colla epopea bibli
ca, né gli egìiii coi loro monumenti 
avrebbero, senza questo sublime idea
le, lascìatb.Jun testimonio déns^- Joro 
nazionalità ;. né ancora si vedr-ebbero 
le piramidi sfìdanti il cielo, né! le 
sfingi giganteSiChe, che in raeaaor alle 
infocale S9^^ daj.iesqrto mirano, 
IHUti testirrì'onii, le^àmmucchiate ossa • 
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dei popoli invâ 4lò*»« TtfSnina conclù-^^ 
dendo, che la paco universale non pò* 
irà dirsi assicurata se non net giorno 
in cui i popoli^ basandoci siiUC^lìn-
'guà netja iimt|Ìtìone deltjâ K rispettive 
nazioni^ sì tifoveraono uniti in una 
grande confederazione. 

Inutile dtfè òhe Voratore fu più volte 
interrotttf dagìf^piausi dell'uditorio 
scelto e numeroso,,! nel ,qui»ló. an;cbQ 
il- sesììo gentile èra l'appre^entaio. 
•ruttavia i doilì argomenti da lui e-

^sposti òarebllf^^ÌFLirao stati ancho più 
Urgàmente intesi ed apprezzati, se 
egli èivesse potuto tenersi alquanto 
più basso di c o n c e t t i g l i stiie^ È 
dico 68 avesse potuto; poichó io ero» 
do che fosso cosa quasi impossibile, 
;$ìft, per la n, |̂tti:nj|.idelì-a>'gomenio sia 
per la q i |Utà scientifica delforaiafit.; 
adciomòsticato colle lunghe e labo
riose indagini, colle profonda specula-
zióni, scendere nella dimostì azione 
fino al liiello oomgne. Io ammetto, 
come l'egregio professore ebij,e|%dT"ré, 
che la materia di cui si occupa^ir Q-

: lOBofo linguista è viva e palpitante a 
: di Rî atica applicazione; ma nònwi»éèft 
questo egli cessa di esaere un uobo 
superiore al comune degli tipfialrir,mn 

jrjvilegjatp dell^ acienta che alla sua 
•\fóUa gli si impone colla propria ari
stocrazia, facendolo vivere in regionN 
molto «Iteiidalle quaM<iè«R di rado 

,,gj|^,|\ei mette di scendeKe- Malgrado 
ciò, il. bravo professore ha saputo tro* 
v^are, nel corso delta 9uaì^*confereiizai 
dei momenti feMcìssimi ; nei * quali, 
sottentrando al sereno ragionamento 
dello scienziato l'animazione deĵ fpa» 

apnlàùsi. 

ì sorrisi, le gemme sfolgora 

Terminando, due cose principal-
if,inen,te ^risullano dalla conferenza dì 
leti aera'.che li professore Pi^l|é, e î no 
dei più studiosi e voruî ^gnite dotti ed: 
iappa^sionati per la disciplina che in
segna, nella quale fa e -fffk grande 
on,pre^;|ii Ualî .̂̂ ^éhe egli, coctìe cit: 
^dinp, è informato a sani principii 
Ifìquali non si vergogna di professare 
apertamente o colle paròle e coi fat-
tiit diié pregi rari in questa età -di 
cìarl^^tar^eria scientifica, e di gesui-
tii:a ipocisira jfjspirala da vigliacco 
utiiitarisuii». , 

: ;II g^^^l^ ^1 ^^Im a l Ca@iai3& 
^édg^©^cSal. — QaesU notte verso 
le undici,quando la fesistGrst_a%grmd 
complétf il. vasto salone da bailo pra* 

'Bentava un aspetto veram^j,e magni-
flo^4S;é^'Vent'(jM(ia signore ---lesìgno 
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l'iftp comprese " - intervenute colle ric^tt 
che toelette, colle gioie e coi fiori, 
diGsominati un pò* per tutto con sa-
piente profusione, erano stupendo or
namento di quelle sip(?patÌGàa-aaia. 

Durante/il, W!»jE||̂ ?* si vedeVRfto pie*: ' 
difli,ch».:appena toccavano la terra, 
gonne che^ muovendosi, si dileguavano 
come vapori leggieri di nubi e tutta 
una lar^a vena di sangue nuovo si 
trasfondeva nella^ vita rigogliosa della 
dame gentili. 

Nella mite luce del .gaz, raddolcita 
dà1'rotondi globi opachi dì cristallo, 
simili a ,caiieb^i K'sH» 'e vesti leff.̂ t 
giere ciiestme, ma piùfche rnài le bian?^ 

; . , . 1 1 ' 

che apparivano vaporose come il pul-
i:rìsco\o che sta sull'ali alle farfalle; gli 

vaco; ì grandi Ventagli, lentamente 
àgHati d^lla manine, inguantato, al 
alzavano e s'abbassavano con un rì.t-

• ' - . . ' j -

i^o che accompagnava le melodie dalia 
Quadriglia.- • • •. ^ ^ ^ ' 

Le toiUttesi 
Sig.* Venturini: in bianco con pìzxi^ 

largo strascico, gruppi di non ti scor
dar di me artidciali sull'abito e fra 
i eapelli — Contessa Venìer: msage 

^% velluto mprrfp r̂éj gonna e strascico 
di thisparente gilfflf'piarne in testa 
— Sig.^ DaZt ra : in celeste languido^? 
dymascato con strascico, guerniziono , 
dì pMlifie '^ 4* merlo dorato, piume in 
testa, sqjieibi brillunli »*- Sig;* Rigo-
hi: fondo ìbianco^ 80pm^3este à\4ulle 
con nastri color piombo, piume in te
sta, collier di zaffiri e briilantiiìf^feSig.* 
Tirtìlta; in cròmt: damascato guornito 
,:dj t r ine.-r S g.*̂  Donati in celeste lan-

jf guido con so;[5ra uesie drappeggiafcttjdi 
^*ine, rose artificiftU"^ Bar**:BocCar' 

0 in bisrsoo con merletti-r'sS'g* Mo
resco: in bianco damascato con pizzi, 

..piume di cigno sul petto, e in testa, 
collier di'ofpiVé iavc^ate e un sme-
l'aldi — Sig." M^eRi;in né¥f o|mjso-
prà veste di merlo, liVerniZÌorìe di sais; 

(a, 41^0':'^^'^''^ P"rs in nero -^jiSig * 
Romanin-Andreotti: in crème cori pizzi*' 

1^ -̂ Cont.^i:0iu8ti; itÌ%Uoman granata 
guernito di velluto dello éteWsd coloro 
e éaitt \^ SUO signorine una p f bian
co con pizzi,,l'altra in hUu lemcxéi 
colla gonna drappeggiata in merlo — 
Sig.* Legrenzi: in &h)ìo co\or piombo 

:cón piccole righe rosse, guernito con 
Velluto color granata — Sig.* Levi: : 
toilette color granata — Sig.* Bru? 
nelli: nero o rosa con trine — Sig.* 
Triest^: in trème damascalo,con mer
letti, fiori artificiali, ricche gioie -4*̂ ; 
Sig.* Bf eda : pure in crème d||^ascato 
coW'fuga di jJ|Marti&cij^)rà( vestiti?,^ 
cordone dì fio^if^fiypetto e fiori an 
cera in testa, vezzo dì perle bianche 
— Sìg.* Armellini: in chiaro con nac.. 
Stri scuri «r, Sig.* Bignano: fondo 
hleu pale sj^^raveste di merlo nerp^ 
assai elegaAte. 

Questa .mattina doff^lé &iviqi|̂ >;ebbe 
.termine là gaia sòiféfi damante. 
e A lunedì prossimo il bàlio mascha-

rato. 
'ilaac^iìJi^io.Bl ^asdlEt^^^o*— Ieri 

allo ore 1 li2 pom.si sviitìti|fi6'i^^iiìc^ 
colo inQ,andio al p'anfiRcfo cooperatìvo^f, 

^ ^ subito" spento senza bisogno nem
meno dei'*nompÌ0ri. I! danno compiasi-

• , - L i _ , r • , 

sivo aBcond6ia^;eole lire 300,. 
Ii^|saie0t0 .«t3l§'$ié^^«' -— :La' com-' 

missione provipiale di Appello [ )^ ] | t , 
inipoéio diteli© heUa seduta d ò y i i 
febbraio a. e. ha proferite le seguenti 
decisioni: 

i Ricorsi dei contribuenti 
\ Accolti per intero: Nosadmi Augu-' 
tstOttiCàlzoiaio, Padova —• Carrari Ma-
s f # r m g ' , esa|t9,rè, Conselve. 

Accolti i]w,.̂ âriÉé; Melloni FrKcesciJ*'̂ ' 

- .—• l i -
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evami, infame, questa vesta dì spine 
che m'hai messa indossp... tu l'hai 
aocuf^yi,... quella ten^:jer farprtĵ  
cadeP nelle, tue tól.,. iaon mi sài tu. 

.? ì j . r 
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Qhéim'importa? -^ aveva sog-. 
ffìullito la scìagttWÉi: -^ la mia veti-
detta... me la sono già presa. 

Ciò le era scappato, nell* impeto 
dalla passione. .Antonio l'aveva affer
rata per le braccia, con un gorgoglìo 
subitaneo nella gola: con gli occhi 

^ ^ ^ e gli sfentfill^ll^l^,,^ con la m^B, 
cui pareva passargli ad un tempo 

come un lam.no dì gioia e una nube 
*]i sdegno potante. 

I j 

DimmiW. infama,., o ti stro22o 
e te andu^ avvicinando alta gol^ 

!a mano aperta e fìarvoaft;-- diR3q̂ 4,is,-
biSiì. tu forse accusato un infeliflQ.,j^ 

dafl altre prove: prove vére... incon
trastabili... dimmi tutto, senza inven
tare... O questa è la tua ultima óra. 

Tutto ciò , era detto, come inciso 
bel metallo :, e l'^^petto di lui, ©; la^ 
risô jiUZipnf a cui parea^rèparato che 
gli.sjtf^^fp/ngeva sul volto, impauri
vano l'animo vile dì colei, che si senv;: 
tiva sempre più strìngere da quellej^ 
braccia, in uno adegno impetuoso : 
si; sentiva quasi sulla gola quelle dita 
;che parevano artìglio 

—• Dimmi: e ti periltno tutto: ti 
loscierò andare dove vorrai... ma dim-

imi ; fu un'arte la tua», fu una men
zogna..* tutta una menzogna la tua 
condotta... tu hai preparate l'inferno 
a due anime,... Ebbene.» — E là sua 
;tòlno aveva agguantato qual collo, 
come fosse stata una morsa dfeac-

^cìaio. 
— No: susurrò l'altra, vedendo la 

risoIu2Ìpna ferma di lui, — fto,: 
tuttOy 

E la mano di Antonio s'era allen
tata, mentre un tremito convulso gli! 

par trebbiatrice, Padova Campagna 
Agostini Pietro ppr granaglie, Citta-, 
della. ,i 

Ì^Ès;3ÌnÌi: Fonlanarosa D. Francesco, 
iparrocp:, Padova — Andreatta Gio-
Van.na,-'oaa'ettVèra, ì ^ ^ ^ Z b i i a n ' Eu
genio, àffittanzìere, Padova-Campagna 
r-. Luchelta Giuseppina, caffettiera, 
id. idi " - Martini Àngalp per oommor-
cip animali, CittadoUa " - AriHfItìtt» 
Antonio, id., id. 

Jìicor$}Mf^gU agenti 
Acc&Ui per intéro: Agente di Pa-

" dftvfl' contrò*¥tlagnella Sntonlo, offit-
tanzJere,Padova — id. contro.Cappon 
Pietro,affittanziere, Padova Cj^^pagna 
- id. p o n t r a , , ^ ^ & Pìetr:9,^id.^id. 
- -Agente di Oìtladeila contro Zon 
Giacomo, affittanziere — id. contro 
Sovilla Domenico per pilatura riao. 

Accolti in parte: Agejate di Badova 
contro Menato Valeft^ino, baibier«<, 
Pad^a — id. Contro D. Michèle ;]S|i» 
chalon, parrocp, id; — ìd. contro Sa 
gaio Pasquale/ 2ambo!in?:,Giuseppe, 
Fanton Pasquale, Levorato Angelo, 
De Zanetti Sante, Morpn GÌoi|ai?^|, 
àffiitanzierij dì Padova Campagna. «-
Agente dì Cittadellf^contrp Mlaneghello 
p , f r^ncesco, pari-oGO rr id. ^contro 
Cavinato Giorgio per pilatura riso -^ 
id? contro Bigon Cris^ianp,. a|ft|tan? 
^iere T- Id. contiro Cer,olin Giacomo 
per ftiibbrica carte, 

; JRe8pinti::&genia'd\ Pàdova controfp 
Lendinara Giuseppe, barbiere, Padòvs 
*- id. cóntro Munorato Giacomo, Mar-
zoilo Francesco e Tagìikpietra Giu-
sepoe, afGtlanzìeri, di Padova - Cam-

Ijagna. 
'Slegfta fa'lll^llaip©^ r—"L* altra 

sera, sabato, nelil'iabTtazlone (aita nel 
magnifico palazzo della Dogana) del 
eav. ing. Vecchiato, segratarip d'Ini-

te«4l| |IÌ>^' f« concerto istrut^jtaie 
e vacale, aUern^to a stìgyiàb^da ballo. 

eprdialissiiif gli pnori di cftsaj fatti 
dà! eav. Vòcchiato, dalla stia consorte, 
© dal dott. Ganzettì. 

rosero parte al concerto gontili 
Bignorìne.e giovinetti, facendosi we-
ritamente anplau,dìrèi si, distinseroJ 

's'fe^Mfeg- Paamani è OappeliS|e^^h^. 
còlle loro fCetre destarono vera arami*-
Eaziona. 

Ben ventìcinque copie presero parto 
alle dansa le quali, in mezzo alla più 
schietta allegria, durarono fin ^1|tìa'si 
alìUlba. r -

Fu insomma una festìc(fifè1à piace-
• volVs8ima,indim'enticabilé per chi ebbe 

la foìrtuna di assistervi. 

; <pa. — Tornano a scrivarci cbiedan-
; dpci 'si a noi non sìa mai tóìéì8% la 
^venjtura ,dij ipassare dopo un g^wno 

'fé^ pioggia e df siB^cO per quel tratto 
di via che da Parta Godulunga con-' 

', duce al gazometro. E cosi osribìle. ci 
Sì scrive, e così fangosa da sombrare 
piuttostPiin jsqniiero, di palude che 
Ù!)a sbrada importante percorsa da 

mm 
•^ 

molti ed abitata da nm pochi eiUa-
4ìni che pagano I^IWl'^ tasse ed a-

avrebbero quindi 4te||j|igft no pò* p' 
di ifiguardolà."-. ' ^ « . • •.-' ' 
™ N̂'a sci^ivemmo t a r o volte che do
vremmo èsserne stanchi; tuttavìa stan
te la giustizia del lamento torniamo 
a insistere presso il Muni^.pio, affin
chè sì decìda unà^ buòna volta pép au 

imerite. 
iTeaSr^ ^isrSI»»l4l..--r.Oome ab-

bìamo annunciato, ieri a sera vi fa 
la boneficìata della 'bra^^,caMÌI,tì^ì^^a ' 
Sonorità Bianca la quale si presentò 
al pubblico con un nuo,vo lavoro di 
equilibrio sopra unmkfllpmeta'lico 'm% 
visìbile'lavoro grazioso a raoUo difu-
Cile. 

Fu festeggiatis^ìma dal pubblico, 
con una quantità straordinaria di ap* 
p l a u s i . • '• •- \ -- '• '^ ' • > ^mmmy 

Iftflatro non era zoppo, ma tfft t a l 
teatrone. 
; Tutti gli filtri artisti furono dal so-
lìto buon umore ed il pubblico BÌ k 
molto divertito. 

1 -

• 'Usnifò' ài ' ' lAi. —:• La^feeheresza'di 
^tiilìì — lotto anni TTf dimostrata m &&^ 

iTpadre in p r̂̂ genza di, mpltaj persone^: 
:-:-*i#.aMSfii,|i6n fortunata iriammar 

ercf 
e ti fa male un dante, té li 

|iuoÌ togliere subito tutli#' =É 
• -. ' I I •••i^i-:-

W\:^ 

.̂̂ ^PÌ# 

^ ^ • ^ • , - l . r • 

del VI Febbraio 
^sag©i|©,s Maschi N, 4 : Femminei . 

.M'i|«itl.^s«,M»-*~ Ardizzo.no Giaco-
mo fu Pietro, capitano, con; Ponzetti 
Annida d| Luciano, possidente. . 

Zancbin Qtàcóa^p^fu Bortplo, nqur,a,r 
toro, con Risate Santa fu Pietro, oà-
isal'nga, " ' ;•• 

Peron Pietro di Francesco, meccn-^ 
nico,,conPjftLntòn6llo Maria di Giovanni, 
cameriera; 

Lombardinì dptt Giu^epga, n§||,^» 
con Manzoni Anna <d.i Angelo, 'pô sSf 
d e n t o . • ' • 

con Maràn Antonia.dl L'Oronzo, c&ECà'--
i n g a . • • • 

' ; M o p * f ^ \ B a o s o . Bonfà. Elî à:̂ M' 
Ferdinando, d'anni 25, casalingf::.ij 
niugafta—^ Giacon Primrera di Lai«» 
di giorni l i 

" -t 

Padova Ì^Fekhraii9-
jmrT. - n - ' — t -

^M 

agi t |M le labbra in una gioia che 
^sentiva in sfondo al SUO spirito. 
•i •'-•'^^ Parla, infame..,' no, hai detto: 

parla o ti strozzo. 
— No: Ifigenia è innocente/i 
•— . . . . innocente r - ^ aveva gri-

idato Antonio Montani,, che stava ohi-
no su colei a raccoglier le sillabe che 

àuscivano come dolorosamente dalla 
bocca della scellerata.. , , 

— Innocente l^ '̂**e^Ma scacciò da 
?8è coma avesse tenuto fine allora al 

- ^ 

dovere un serpe : — inifb^conta I — 
.,gVid?tjfa,, cerne la gioia gli cantasse di 
, dentro, e coma l^ pietà per Ifigenia, 
' ingiustamente accusata, temperasaa 
quel gaudio improvviso. 

Scacciò di casa l ' infame: prese 
seco ii bainbìhof tbontò'ln una con-
dola; disse ai barcaiuolo il nome d i r 

• :• I I - - I 
f 

canale, su civi dava il palazzo di Her-
mann Malbaì'g. 

L'aveva proso una gioia tormento*^ 
sa. Stringeva contro il- suo petto il, 
bi^mbino, il qiiale,i,ìPÌccolò C05(^|#f 
non aveva saputo capir la ragiona 
delta lontananza delia madre e non 
sapeva spiegarsi /«quella che dava al 
pudre suo tanta giocondità, che gli 
# matiiftìstava s«i volto in «fi riso. 

1: 

italiana 5 p.piQ 
• ' contanti "Lv 

Fine corrente . * . . . » 
Fine-prossìoy^i . . . . * 
8eno||s,,. v,.:","'",̂ . ,'.•..••;».• 
Banco' Note . . . . - • » 
Marche. . . . . . . . . .,̂ » 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito Molìiliaro. ,, . » 
UostruzumiVèneto. . » 

•I 
94 70 

issa^^aaiBW, 

« * • » BaRché^Venote . 
Òoioniflcio Veneziano. » 
Credito Veneto , . . . » 
Tramvia Padovano . . » 

I Guidovie . . > . - . . . » 
Bandita farma. 
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continuo, in un susurra^mentò; Inter-
rotto, del noma della naadre. 

Quando fu sulTa scale dei palazzo, 
in^cui abitava il suocero, vide un an-
dirivieni dì̂  gente: salendo J'ultima 
scala^ aveva veduta o conoscit^ta 'ÌÉt^ 
jgura dì Luigi Nono che entTOOTn 
casa dì Hermann Malberg. Che c'era 
mai*? E Ifigenia3 snella fossa stata 
morente?.., Preso in braccio il bam
bino: feca in quattro salti la scala o 
sonò. 

Entrò ; in salotto, Giulio AvoneHi,^ 
Giuseppe Bordini, discorrevanb som-
messamenlo con Luigi Nono e con 
Milesi: ma su tutta la sala, su tutti 
volti c'era un'aria dì tristezza come 
un'angoscia di temuto o Ìney)tabii do
lore. 

L'animo^;ctSÌ^ntoriÌo Montani gridò: 
— Ifigenia! forse olla muore. 
Tutti si voìaertì. Il primo a andar* 

gli incontro fu Giuseppa Bordìnî !'̂ ^ 
Antonio lo riconobbe e lo abbracciai 
piangendo, e d i le t to sempre, conti
nuamente: -^ Ifigenia!. 

— È Hermann che muore I --'aveva 
detto calmo il Bordini. 

Entrò lentamtìfito, per quanto glielo 
permetteva U coiAinoziono, npU'anti-

!. ̂ -V^'Mn:^ *L-ja i: 
cam^r£v dal Mal

-~ IfiganìsI — fu il suo ,gridc# 
, vr- Antonio.!) ^ fa quellodell'aUfà 
ché^ immagine del dolore, seì^tiiaiìfìrn 
stata sino allora al'capezzale del pa
dre moribondo. • ^ P 

— Oh. anima innocente e adorata! 
-^ lo aveva mormoralo lui noirab-
braccio. i ' 

La madre, felice, pur in me^zo A 
tant#l'o!oro che regnava in quèllft 
stanza, ^ye^^ preso fra lo si^ferac^^ 

[- -

••-

ciaS i | . pambmo : e, prendendo per 
mànó'^iì manto, B*era appressato al 
latto delPam.malato, 

Antonio Mpntànì s'era chinato SUUEI 
1. 

faccia ipaltida del suocero: qu 
pìta la rieonoiiiazione tra luì e ; la.fir 
gliuola, abba un sorî isp,̂  in tutto il 
volto, buono ed anglTfòo : pòiò aulìe 
due toste della figliuola e del gej^li^^ 
le mani scarne © affilate, che pare
vano diventate d'aUbastrp; susurrò t 
nomi di Elisa, di Ifigenia, di Aniianio 
e di Erm&nnor poi non parlò più. 
QuèfiÉtìbile onore sì era spen^iato: e 
quella gioia improvvida r^e ava*»» '' f-
frettata la fine. 

• \ 

• •• - F i N E . 

r. 
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E)saa»fllo/— A.̂ ,̂̂ iìttffiPìl freaco da 
;i4. 140 a 150 ftlJjuint. (invariato); il 

eniengo da I 7 0 a 180 (la.)jW é 
^ ^ c r © a l i « — Sui nostri mercati 
prevalse noi grano turco, nel rido e 
fielift segiiìft ift corrente ribassista, ma 
«pecialnuénte nel rÌBò,il qusile^haf*tto 
« n y e r o capitombolo, 
'' Il frumento continua sempre ini 
contegno favorevole ai detentori, ma 
con qualche previeiono a favore dei 
i<ìompratòrì... 

Si è un p^ipstenuta l'avena, 
è cosa da poco-

ite 

a 
- 1 
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mi 
V e a t t r o fS^rllialdft* — Questa 

^era grande rapprtjsQuta/vona dplltt 
compngnia equestre AnaSiasittie Èia-.^,^ 
sinì — Ore 8 

Tesata-o WeiPdÉ. — Si rappre5e| | | , 
É opera -~ Ofe B p. 

G\ì\ lilP ignaro bambino e primat guida 
Èli angelo custode ne la vita? 
Ohi dot cielo gli parla e de là terra 
È gli disvela rarmont^i^ei mondi, 
I destini de|l*uomQ e le bellezze 
Inunite da rarto e dì natura" 
Chi de ìa patria il puro amor tion 

Nal fiflifflèltp core, e nel pensiero 
E gli apprendosji^i: lei con un sorriso 
A Bourir senza s £ ^ e senza piunto? 
Ella è la d p n n w à h l non più d^gna 

• ' • " . t^ S;ariit|ei 
Non v'ha driission quaggiù, non v'ha 

te, ^. ' ['testino! 
Nulla ch'eguagli noi valor coteata 

* Della donna potenza educatrice. 
Volete una g1uste;&^à piii serena di 

concetti 4iMQsata. a «i^a deiioatezsa 
:p!Ù pura Érfóm&l 

I L BirjLlpTEOABjfO. 

r^^iVJ!^"-' 

Identica incertezza per la erigi. 
Parlasi di Cialdini siila guerra 

^ f i^os ta prc îuratoFftigfenorale in 
luogo di Taìanì. Parecchi deputati 
Hrmarono dichiarazione di abban
donare la maggioranza, sè^ff nil-
histero transigerà coi dissidenti. La 
destra esige un raccostasuento ma 
Donretìs ne è allarmato ; di qW'Iè 
sue"ftìfticoltà ; e^li lavora però asfi 
sidtìamente. 

jqanflUM—^wiJginii 
, _ , - ^ L _Kn 

iliL i : .ifò t& ̂ jt M11 1 

Un po' dì tutto 

.(Ijloia giornalleraj 
Una faccia, Bti3dia:tt"he|,sup profilo, 

iJpWchè esso offre tratti e linee più de, 
tiermtnate può considerarsi distinta in 
are |ìatii principali: la pr îî a che ai 
estende dalla radice dei capplli ai so
praccigli, che dimostra ia forza e it 

.grado dello potenze intellettuali; la 
seconda che dai sopraccìgti va al basso 
^ é l naso 0 ha rapporto coi eeritiinenfrì 
ttìo|af>; la terza infine che comprende 
il rimanente del viso dove # rispec-
-c'hiano le inclinazioni materiali e a-
nimaii, specialmente per-riguardo alla 
.ghiottoneria ed alla voluttà.: 

:-k 

I igioi'naii limenòani annunciano che 
J)hn Wanamaker,: il grande amatore 
d*Mlfee ific^y^sirao indi^^||,||il« di^i 
iadelfia ha ora acquistato il famoso 

Bue^gìorni M 
'^m ŝ .. 

-̂tlfr Wehhw'&l& Martedì ^ . Nasca 
''' Binda Am.distintissimo inaustria-

ile di Milano. 1811 — Traslazione 
S.vAntonio di Padova, coiiti 

• f l O F e t e b r a l o ilferco^effi' -T- Muore 
ÈSffxG. milarìesej letterato o poeta 
1774 1 8 3 2 - S. Giulianit ^, tcu 

PEH NOZZE 
- -i.-i i'\i 

.•^Jgji^a^ij; 

Quando mi sì presentano versi ta 
maggior parti9 delle volte ne provo 
uno schiarito al cuore e dispettoso, lì 
getto via senza leggerli; e 'cosi nai 
toccò .i*altvo giorno quando mi si pré; 
Bentaronp vèrsi in occasione delle 
nozze « Callògari^^S'Ittlechnér ». Sa? 

u • - ^ I - - - • -

ranno le solite, dis^' io, saranno le 
solite BO^stioherie di ^ ^ s t i impasta-
tori di' iStìè stupide ih versi più alram-
paUtì e sconnessi in cerca dì un»,., 
nuova poas-ia che ,i|ft.^^ poesìa, D^y 
che soltanto da pochissmii tate ap-'̂ t 
pollasi .per sa'ccenterj,a,, vera conse--
guonsa delia na^azione'di ogni con
cetto altamentT^poetico, 

U^ poi li lessi quei versi e mi pentii^ 
del ritardo nel; leggerli ; vi W v à i la
verà poesia pura serena atnmaliante' 
ttiellft delicatezza più raffinata. 

'% un fior di serra pudibondo, e mesto 
Questo povero': verso ; e sol profumo 
Attinse nell'affetto del cqc mio. 

^Uuàdro di Munkac^y jJrtsÉp àmamìa 
'Pilato al prezzo dì 12v) mila dollari, 
cioè B dire 600 mila lire. É* il ,preziza,, 

^̂ ptù ^I tp che si sia mai pagato un 
quadro d*un artista moderno. 

Il W-inarnuker f* qostrnrre nella 
sua galleria una sala speciale per e-
spórvi': l*Spi% di Munkacpy. 

Cn-i'^grean^o s&llĵ ea'̂ EO .iniffiasak-
Kàg, ^—Telegrafano da Berlino che. 
ieri* altro è scoppiato «n grande in-
cendi<^^n"l grandioso HòtW€bntÌnentaU 

Il qiiìntò piano e parte del quarto 
furono distrutti. j 

I danni sommano a parecchie cen-
tinaia.jdi mila franchi. 

Una; immensa folla circondava il 
palazzo^ 

••*• Soiiro.os^^adft MBi. pfisiellS55« —• 
A Bergiiimo la bambina Mrtrìherita 
Alcaini, d'anni % si divertiva gìoch^, 
rellando con del piselli crudi. Per quel 
ve^^o naturale che hanno i bambini 
d> por^Ure alla bocca gli oggMtì che 
hanno fra mani, la piccdià Mafghéri-
ta inopminciò dal succhiard un'grosso 
piselic^, per gnire coliVingoiarlo. 

ijid un trttito la bambina fu vista 
arrosserà in Viso e dimenare le brac
cia: il> pÌ!8<Blto 1* era rimasto neilÉi tra* 
chèa. Adunata delle curCprestatele, 
la, ^qvennain breve moriva soiiocatai 

• " wjì©a'iar'ÌiB rSvoIta-f';-^ Talegra-
faho da Pietroburgo che; gio(jj(vl sono 

iscpppikrono seri disordini fra ĝ i ^ope
rai delia grande filanda- degU|<̂ %redV 
del principe Demìdoff, Drèsao là città 
di Viani&ki (i;overno dryiadimsr). 

Gii operai della filanda ih vietati a 
firmare la promessa di sottomettersi 
ad un regolamento;che essi conside
ravano troppo rigorpeo, rispnsero con 
uh rifiuto. Beraolirbao il. fabbricato 

' occupato dagli ufaci della filanda e 
gettarono alle fiamme libri e docu
menti. Parecchi impiegati, furono mal-

étrattati. Alcune macichine forono sroon-
;tìite, moltÌ"^*atCrézzi disperai. ìQuesti 

disordini duriirono tutta,,%ptte, e men
tri^ si tentava di metter fuoco all' intè 
ro stabilimento intervennero le truppepi 

(Agenzia StefaniJ 
iìftltosnaaia©^ 1 4 . — E' arri 

vato 11 principe di N*p"lu Fu ricevuto 
colla massima solennità dal patriarca 
Latino^ da tutto il clero, dall'autorilà, 
dall* intera popolazione. 

aSaaà:a^bf;sr, t # . —- Il^'-gyvernatore 
Poriogheso di Mozambico aomando 
formalniente la cèssion^i^di un ce î|;Ol 
tecifitório ricono|è1Wo dalla,cpnvenzio-^ 
n.5, angle tedesca come appartenente 
al Sultano di Zanzibar e domandò una 
rispósta entro '^% ore. Il Sultano n 
spose che bisognava riferire la quo 
stione ft]le Potenze aoiiche.Iu seguito 
ciò;/il consola abbassò la bandiera e 
•interruppe le relazioni -diplo^n^^t'che. 
— Alcuno navi da guerra portogKeiì 
partiroKO per quei aiti che avrebbero 
minacciato di bombardare. 

l ? a r l g f , f 4 . — Camera — Dawpnm 
presentii il progetto per aumentare di 

IJIO franchi per chitfgi-ammi ìl,;4Mtto 
•sugli zubchfE:i. Il progetto è rinviato 
alla cot^missione del bilancio. 

i l a lisslfeiiHis^s'a'a -." 
-^-s'f r 

f:r 

. 1 

C|Jtt«Sow, .14, — Viviasirno fer
mento i |ri, causa una di^npstraziono 
organizzata dai sociausti per testimo
niare le loro sisttipatie verso i minatori 
del Lanèasbir%— QiiindicLa venti
mila persone si riunirono nelle strade 
che la polizia fece sgombrare parec
chie volle fra ì fischi. 

Dai r^roiettilì vari fiiioao lanciati 
contro Awagenti della forzjbpubblioa.., 

parecchi arresti. 
La truppa h consegnata.. r 
lièamàìr», *4I. — .̂̂ Un meeting na

zionalista fu t^u$|^J'errypniatd(ctìn-• 
t^a di Wflterfard). Doveva dapprima 
tsne^j ai Yongal, ma colà fu proibito. 

Pm'^nifestiìnlv bruciarono fra le ao-
(^laniàzionì una copia del decreto dì 
Ŝ rò!4Ìzi«M50-

L* entusiasmo continuava,- allorché 
la folla rientrò a "Vougal. 

Là polizia dovette caricrtìre parec
chie .yoìfee.-":',® '̂' 

A Belfast, malgrado le precauzióni 
della polizia, avvenne una collisione frâ é 

• ^ U a ferito. 

y|tfr®8lsBa, tissaSdajo t r o p p a ©sai 
ida la pelle delle cn^nì e supratutto 
quella dei viso ne subisca un'influen
za disaggradevole. Onda evitare que 
sto inconveniente bisogna f^r uso della 

rara II pirjc»,v,ftrlaequivale m e 
ad adottarla. Evitareje.imitaììlonì e 
Gignadc , firma Slnbofta, 

- V - ] " ^ - -
CH^UmO DI 

agli Erèi^^tUni in fiaiico l'Ateni& 
Via Ballotte, N. 3248.^^, 

Specialista per otturatore dì^Daeid 

l'ùOva iaveniioiit, E ^ M S A 

•H) 

conao '«>̂  

gli organisti e iicattoUci 
. ~ ' • I • i ^ 
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Quanta delicatezza espansiva ed e-
Sp|e|| |va in questi versi, che sono 
iuria.rivelazione dell'animo di chi li, 
scrìsse, e di cui il ritmo è l'espres-
^^iohe più caratteristica'W^;: 

Ma nqn troviamo in questi e in-
tutti gli. altri versi solamente la òa-
denza appropriata e la spezzatura â  
luogo, né solo gentili e sante le 
lidee, ma il concetfò morale ed eda-
îiivo ne è donno ed arbitro ovunque 

•1J completarìaH'armpniadi un'iode me
ravigliosa, che dev'essere la più sa
cra eaprtìstiione dei sentimenti puris-
•simi è nobilissimi di chi riaccoltili 
nel cuore e cribratili nella faintàsìa 
i i fece uscire tanto spontanei. 

E chi scrisse lo'belle cose è\.una 
•gentilissima donna,, la si|npra Maria 
Antonelli Callegari, già ollYeva e poi 
docenttì di Bello Lettere,ItftlìàneineUa 
Scuola Normale Femminile di Pado-
•va. E Vedutone il nome cpmprendem-
suo Bubitp che il lavoro non poteva 
lOUe essere perfettauionte elevato, non 
soltanto poi valore letterarìp in sé 
stesso ma anche sopratutto per la 
nobiltà dei senlimonti. Il bello none 
Ibrse tutto un'iii'iuonia? 

La donna, per cui solamente 

«ftlj-r' . (ifTOS-TH.! aD3:B:PA.oaxy 
I ' I X(D 

Dovendosi a Rotna rimpiazzare 

• »* t all'uom lieto ' 
E fidato riposo è la famiglia 

può solPin sé riunire tanta vivacità 
dì aH't̂ ttì 0 di urmoniavdiftitti 1 

due. ufficiali del 7̂  caduti a- Da-
golì tutti si oiTrirono per paf-tire;; 
si sorteggiarono Gerolami e: De-
male. 

NeU'esercìto grande entusiasmop^' 
É positivo che il ministero^trat-

tenne ùndici ore il corriera da 
fesaua. 
, Biasimasi sempre piìi.; la imgr«-
ividenza del governo; chiedesì.Ei*' 
cotti sia messo in dìsponibiiità e 
[Gene richiamato. 

ii (S, Gottardo làscierà a Mes
sina i soldati feriti più gravemente. 

Si accusano i missionari frah-
Icesi di' essere le spie di Alula^ 
• Temesi i francesi occupino Zula, 
jabbundonata da noi temporanea-
meiite, hanno una nave in quel 
paraggi. Dissensi fra Gene,6 il 
console francese. 

Intatìto i Mussulmani si posern 
a disposizione di Gene. Cosi pure 
gli Assaortihi che dlfpongono di 
10,000 uomini, ma OerìS'teancadl 
istruzióni (!!!) 

8, t .4 . — I l ioi^rnal d^$ 
:Bèbat,s ii^ da^Nancy : Numerosp pat
tugliò tedesche' òircolano sulla fron^ 
tìera. Credesi che hanno lo scopo dì 
arréstarei disertori perchè segnalasi 
un numefp abbastanza gf-àode dì que
sti, dopoché le voci di guerra vennero 
sparse in Alsazia. 

i r governo francese diedéA^pIfdini pé j | 
casoch6iiunaj,tbattu|5Ua entrasse per: 
errore nel terntoriò^^irancesf, _c^6^ si 
prenda soltanto aito della viotazibne 
che dovrà essere segnalata a Parigi 
per esser oggetto di' rlÈiàmi diplo-

gSraslsup*g®, I ^ . — Dietro ordine 
del P.OGUratoro superiore dell'impero 
si fece qui delle perquisizioni domi-
Cìliari,.n^-^in r^lazìoijtgt opVimov 
elettorale ma coite intelligenze che la 
Lega dei Patrioti francesi mantiene 
io Alsazia. 

^̂  -^ir-^ 

II isotto'S^critto si fa in dovere 
dì riotificare; "alla sua- nunierosa 
clientela ed a chi avesse interessi?, 
che da oggi in aeranti fceirrà à^m 
uno studio in Parlova'via del! Sale 

più pet compra ^ vendita case, 
campagae,.da:, mutuarsi ec^^^R^a-
cbè afiitianze dìcicase«mari vuoti 
e animobìgriate;/— g r a - à r i t o I-

P^r la. provata-sua attività e se
rietà negli alFat'i'si'lusingali s,ot? 
toscritto di vedersi onoî ato *ai 
nuove e numerose commissioni. 

1 ^ 1 I -j •• ' I -
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WHIjyeJssiié; " . Lan,edì„e, .MsEòolaài 
dalle 3 alle 4 ginnastica;; 

Venerdì dalle^W alJ6,,4; ballo, 
fcaiJBSssU-l-..— d'oVèdì; é.SabalGf 

dalle 3 a l le4 ginnattica. 
^y,Venerdì (lalle 3 alla 4 ballon 
';..li^«r glS^alta^ÉC..fet^Unedi 'Mer-
coledi e Venardi daUo 7 alle 8 pooft. 
ballo, '-mmià^-' ' ; 

SffiSacrraia — Tuìto le altre ora 
4all« 8 ant;, alla mezzanotte sono per 
Te lezioni di scherma ed, eaarckio U-.; 
btfro idi ginnastica. ; ^ * ; 

flS^aT3f"TiMiÌi^iih.ia.ìKaì£gi 

.̂ 1=̂ . 

-'i-

* ' 
¥• 

'W8ei5il 'f,«4. ^L^PoÙtisohe Cor 
respoiideni annunzia: Le delegazioni^ 
si riuniranno il ,1 Marzo. Il governo 
domunderiV lóro 25 milioni per com
pletare gli a'rnnàmenti •necessari, non-: 
che un fcredito la.cjj cifra non è ancor 
fissata, che potrà mettersi^-^ dispoaif^ 
zinne dell'amministrazióne della guer-
ra nel solo caso di uraenti necés ' * 

p . ZOM, Direttore, 
STEFANI AWTÒNIO Geretite responsabileÌ 

j ' 

^ i i i r 

l:t: 
2i;^;^"^-'--%" 
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CornìJilkiùonL gratuite : M'arledì, 
Giovedì e Sabbato dalle 10 alle 
12 ant. 

iConsìiUazipni private: tutti i gior
ni daiieWalle 5 pom. 

Obulì^ta 
Via Ponte Corvo TV. 3970. 

PIAZ24JRUTTI 
?&c addite alle domaiaS ^i% 

. . iV -T:^. 

SI tiene 

Eaffioli 

I commltteuti possono, averh'ad 
..pani loro richiesta caldi anche a, 
^ ^ - j " • . • . - , ' ; • ' • • • - • •• '-^ 

i^^e^^fi'iiaJMrs?^ 

^ 

m 

=-." '1 

M fé. 
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P i a ^ s a MJ^rwtiP'I^Sa IPimarò terrena® e p r l t i i » pianto 

1 

PIAZZA FORZATE N^I442 
I ^ 

; TEAXaO VEUDI 
iMlaSo c o n - n ^ # i i A ̂  W 

d ' o r « par oggetti di Chirurgìji deu"-
tiatica. Per dauiì o dentiere in oro 
gUllo e bìanco'ed altra, composisi0ii«j 
tutto con nuovo sisteÉm. 

Eseguisce operazioni deutisticiiq. Lo 
studio re^ta aperta tatti i ^otùi 
mana a sera. 

Cambio di Valute d'ogni specie — Acqu|§i|p e vendita di ef-
fei;ti pubblici, di Lotterie Nazionali q4 ?stefV4i Azioni e d'Ob
bligazioni dì-Società Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro
vinciali, Municipali e Ferroviarj e?c, 

.Apticipazionì di rimborsi, premi e coupons. 
éovven^iofii ed aperture di credito in conto corì;ente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versaipinti su valori Italiani ed Esteri. 
Véfciflt̂ a di É|tEiZÌouì in corso ed arretrate di Lotterie Nazio

nali ed Estere. " 
Servizitìf̂ dî ^Gassa ed Ammiaistrazioni private relative a fondi 

CI. 
' I lfBanco eiTettua per iii^^clientv g i - a t n l t a i m e i i B f e ^ "^^^^ 

solo rimborso delle eventuali spese, le voritìche di estrazioni, I F ' 
informazioni sulle variazioni dì prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei tltorL l 'incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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Via S. 

[Piazza Duomo] fil Bùslrolle tf PiEilIa firriìEo^a Miss'mc (uso I f f f p ) ' . 

Agenzia ComniQro. 

B. Veneziani. 

fruariirooi CI8ARETTI ESPÌC. Éf r .ksca tok* 

sognalura quiàcMiitOauogul01t;aroUa.rr?*'Wi;/n (uffa/o/̂ 'armao/tìfifìl/Je^^ /> 
VradlU 

1 

. • M i - . : l | . " 7 ^ 

r * c * . 1111.1 

y. 

Boposito presso A. Manzoni in Milano,-Boma e Napoli—. Venditi in Failotriii^^tfeUe 
, fiirmrtCìe Comeliù a Pianf-ri Mauro. A, 

DURATA^ PULIZIA, ECONOMIA, IGÌENEm. f 

- l 

D^M4 DirrA 
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I co o î } ** (ir̂  co ~ CM e : 00 00 irti t o o 
CM c o co « * JLO IO G ^ C O i O I C^CO 

••im»^ 
C ^ G ^ t ? » < N C - 1 C ^ C N C - ! C M C O C O f O C O C O - - ^ - ! } " ^ 

4^ 

03 

GC »> CO r--̂  CTj -*- O J o;i uo c:) CO L.O iO CM i - L-- r -

m a 
f^ coc^ -^ ̂  a^ co :o,caco tr:} ào c^ r^ iO.c^ 

I , àra^-i.-ricM 00 O:J iO iO' • -«TH c^ co*o l O - ^ c i 
I 1 1 ' - - " - ' • ' ' • l'y -• -

: - . ' • ' . ' 

I | - t j ;.!/- n , ^ ^ ' -li. 

' • ^ 

e 5à^« « ft ft A « sa,** ** " '^ a s i , ' ' è 

' 9 

-I ' e 
m 

(3 

08 

C3 5 

• " o ai 

<D 

* a,'«"5 5 
Sfi !> CD C "ffi ai O 

o *S,(u » " M 
« 5 o u c c ® 

O n a ^ 

- I » -2 
CtS 

CD 
CI 

^M^-^^'z^mf-'::^^ ---''^••l-:'A:\-

a» CD 

>5> 
T T J ^ 

Vii 

«tot 

fili 

sa 
•fri 
e 

N 

o 
a 
o 

GS 

• ^ 

O I £- I *=^ iO . CD 00 
I O O 

.•^ •» . # * 

O W i O 
* ^ W CD l > 

t O 

a». OiO O O O IO 
O ! u ' I ^ ' ^ cs &4 co 

to»o 
co co I 

ìr'-r.^ 

C I C^ 0 1 CO 

co 
co 

•1 
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